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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
 

00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI , 14 
 

CASELLA POSTALE 2450 
 ___________  

 
 
 
 
 

COMMISSIONE PREMI DI PREPARAZIONE 
 
 
 
 

Articoli che regolano i premi di preparazione 
 

 
art. 33 del Regolamento del Settore Giovanile e Scolastico (allegato 1) 
art. 45 del Codice di Giustizia Sportiva (allegato 2) 
art. 96 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. (allegato 3) 
 
 
 
Ammontare dei premi di preparazione 
 
 
Sviluppo della tabella di cui all’articolo 96: 
 

� Importi validi fino al 30 giugno 2001 (allegato 4) 
� Importi validi fino al 30 giugno 2002 (allegato 5) 
� Importi in vigore dal 1 luglio 2002 (allegato 6) 
� Importi professionisti dal 1 luglio 2002 (allegato 7) 
 

 
1) Diritto al premio 

 
Il premio di preparazione matura all’atto del primo tesseramento del calciatore come “giovane di serie”, “giovane dilettante” o 
“non professionista”. 
Hanno diritto al premio la Società o le due ultime Società che hanno avuto il 
calciatore tesserato con cartellino rosa nell’arco delle ultime tre stagioni 
sportive. E’ da tenere presente che qualora nella stagione precedente a quella in cui 
avviene il tesseramento a tempo determinato non risulti alcun tesseramento federale 
si perde il diritto al premio.  

Le Società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e alla Lega Professionisti Serie C possono chiedere il premio di 
preparazione a Società appartenenti a qualsiasi Lega. 
Le Società appartenenti alla Lega Nazionale Professionisti possono chiedere il premio solo a Società facenti parte della stessa 
Lega. 
Il tesseramento del calciatore per almeno una intera stagione sportiva è condizione 
essenziale per il diritto al premio. 

 
A seguito delle delibere emesse dalla Commissione Vertenze Economiche, dalla Commissione Tesseramenti  e dalla 
Commissione d’Appello Federale ci si deve attenere, per quanto riguarda  
 
 
 
 
l’erogazione del premio di preparazione, a quanto segue: 
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� Professionisti – Giovani di serie (art. 33 delle N.O.I.F.) 
 

 Nel momento in cui il calciatore compie anagraficamente il 14° anno di età gli 
viene automaticamente attribuita la qualifica di “giovane di serie”. 

La Società tenutaria del vincolo nella medesima stagione, non viene presa in 
considerazione nel conteggio dei tre anni per l’assegnazione del premio. 

 

� Dilettanti 

 

Nella stagione sportiva in cui il calciatore assume il vincolo a tempo 
determinato, la Società tenutaria del vincolo non viene presa in considerazione 
nel conteggio dei tre anni per l’assegnazione del premio. 

 

 

2) Modalità di richiesta del premio di preparazione a Società 
 
La richiesta del premio (fac-simile allegato 8) è consigliabile venga effettuata alla Società interessata a mezzo lettera 
raccomandata con Avviso di Ricevimento. In difetto di pagamento la Società richiedente potrà presentare ricorso in 1° istanza 
alla Commissione Premi di Preparazione secondo le modalità riportate al punto 3. 
 
 
3) Modalità per l’inoltro del ricorso in 1° istanza alla Commissione Premi di Preparazione 
 
Non è prevista alcuna tassa per il ricorso in 1° istanza. Il ricorso (fac-simile allegato 9) va inviato alla F.I.G.C. Commissione 
premi di preparazione, corso d’Italia n° 35/b - 00198 ROMA, a mezzo lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento, a 
pena di inammissibilità entro il 30 giugno della stagione sportiva successiva a quella in cui è stato effettuato il tesseramento 
con vincolo “giovane di serie”, “giovane dilettante” o “non professionista”. Copia del ricorso va inviata contestualmente (nello 
stesso giorno) alla controparte a mezzo raccomandata A.R.. L’originale della ricevuta della raccomandata inviata alla società 
resistente va allegata al ricorso, insieme alla eventuale copia della richiesta alla Società di cui al punto 2. 
Al ricorso va allegato il cartellino o i cartellini in originale o copia autenticata dal Comitato Provinciale che lo ha emesso. 
Le eventuali memorie e la documentazione della controparte dovranno pervenire alla Commissione entro il termine perentorio 
di 30 giorni dalla spedizione del ricorso. 
 
 
4) Lettera liberatoria 
 
L’eventuale lettera liberatoria (su carta intestata della Società richiedente, firmata dal Presidente pro tempore – vedi allegati n° 
10 e 11) attestante l’intervenuta transazione tra le parti, o la rinuncia al premio, dovrà avere il visto di autenticità apposto dal 
Comitato competente, provinciale o regionale, della Società richiedente il premio, presso il quale verrà depositato l’originale, e 
dovrà pervenire alla Commissione premi di preparazione prima della data della riunione nella quale verrà presa la decisione al 
riguardo. 
Se mancante del detto requisito la liberatoria non potrà essere presa in considerazione. 
Si precisa che dopo la pronuncia della Commissione premi di preparazione, anche in seguito ad un provvedimento di “cessata 
materia del contendere”, rimane inalterato il pagamento della penale. 
 
 
5) Modalità per l’inoltro del ricorso in 2° istanza alla Commissione Vertenze Economiche 
 
Il ricorso in 2° ed ultima istanza avverso le decisioni della Commissione premi di preparazione (art. 45 comma 3 Codice di 
Giustizia Sportiva – vedi allegato n°2) va proposto, entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione, alla Commissione 
Vertenze Economiche, corso d’Italia 35/b - 00198 ROMA, con le modalità di cui all’art. 29 del Codice di Giustizia Sportiva e 
con le prescritte tasse reclamo determinate per la stagione sportiva 2002/2003 come da Comunicato Ufficiale n° 25/A del 6 
maggio 2002 di seguito riportate: 
 
 
 
 
 
Lega Nazionale Professionisti  € 207,00 
 
Lega Professionisti serie C  € 207,00 
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Lega Nazionale Dilettanti: 
Campionato Nazionale Dilettanti  € 104,00 
Campionato Nazionale Calcio a 5  € 104,00 
Campionato Nazionale Calcio Femminile  € 104,00 
 
Lega Nazionale Dilettanti: 
Campionati Regionali  € 78,00 
 
Settore Giovanile e Scolastico  € 78,00 
 
 
Si precisa che i ricorsi alla Commissione Vertenze Economiche vanno inoltrati singolarmente, delibera per delibera, onde 
evitare l’inammissibilità del ricorso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
allegato 1  
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Regolamento del Settore per l’attività Giovanile e Scolastica 
 

Art. 33 

a) Il Premio di preparazione 
 

1. La corresponsione del “premio di preparazione” è disciplinato dall’art. 96 delle Norme 
Organizzative Interne della F.I.G.C. ed il versamento dello stesso deve essere regolato 
direttamente dalle società interessate. 

 
 
 
 
 
 

 
allegato 2 
 
 
 

b) TITOLO X. COMMISSIONE VERTENZE ECONOMICHE 
 

Art. 45 del Codice di Giustizia Sportiva 
 

c) Composizione e competenze 
 

1. La Commissione Vertenze Economiche tra le società è composta da un Presidente, un Vice 
presidente e un numero di componenti non inferiore a quattro, nè superiore a otto, nominati dal 
Presidente Federale per due stagioni sportive. 
 
2. La Commissione è validamente costituita con la presenza del Presidente o del Vice Presidente e di 
due componenti, compreso eventualmente lo stesso Vice Presidente. 
 
3. La Commissione ha competenza a giudicare, in prima istanza: 
 

 sulle controversie di natura economica tra società, comprese quelle relative al risarci- mento dei danni 
per i fatti di cui all’art. 10; 
 

 sulle controversie concernenti il premio di addestramento e formazione tecnica di cui  all’art. 99 delle 
N.O.I.F.. 
 
4. La Commissione ha altresì competenza a giudicare, in seconda e ultima istanza: 
 
a) in merito alle controversie concernenti il premio di preparazione di cui all’art. 96, comma  3, delle 
N.O.I.F.; 
 
b) in merito alle controversie concernenti le indennità, i rimborsi ed i premi per i calciatori  dei 
campionati nazionali della Lega Nazionale Dilettanti, di cui all’art. 94 ter delle N.O.I.F.. 
 

 
 

allegato 3 
 

Norme organizzative interne della F.I.G.C. 
 

Art. 96 
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d) Premio di preparazione 
 

 
1. Le società che richiedono per la prima volta il tesseramento come “giovane di 
serie”, “giovane dilettante” o “non professionista” di calciatori che nella 
precedente stagione sportiva siano stati tesserati come “giovani”, con vincolo 
annuale o biennale, sono tenute a versare alla o alle società per le quali il 
calciatore è stato precedentemente tesserato un “premio di preparazione” sulla base 
di un parametro - raddoppiato in caso di tesseramento per società delle Leghe 
professionistiche - aggiornato al termine di ogni stagione sportiva in base agli 
indici ISTAT per il costo della vita, salvo diverse determinazioni del Consiglio 
Federale e per i coefficienti di seguito indicati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le società della Lega Nazionale Professionisti non hanno diritto al “premio di 
preparazione” fatto salvo il caso in cui la richiesta riguardi società appartenenti 
alla stessa Lega. 

 

LEGA                        CAMPIONATO      COEFFICIENTI       PARZIALI  COEFF. TOTALE 
 penultima società ultima società società 
 
 
Dilettanti 3 categoria 0,40 0,60 1 
 2 categoria 0,80 1,20 2 
 1 categoria 1,30 1,70 3 
                                  Promozione 1,70 2,30 4 
 Eccellenza 2,00 3,00 5 
 Nazionale 2,50 3,50 6 
 
Calcio Femminile Regionale 0,40 0,60 1  
 Nazionale B 1,30 1,70 3  
 Nazionale A 1,70 2,30 4 
 
Calcio a 5 Provinciale 1,30 1,70 3 
 Regionale 1,70 2,30 4 
 Nazionale B 2,00 3,00 5 
 Nazionale A2 2,50 3,50 6 
 Nazionale A 2,50 3,50 6 
 
Professionisti C2 3,30 4,70 8 
 C1 4,50 6,50 11 
 B 6,50 8,50 15 
 A 7,50 10,50 18 
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2. Agli effetti del “premio di preparazione” vengono prese in considerazione le 
ultime due società titolari del vincolo annuale o biennale nell’arco degli ultimi tre 
anni. 

Nel caso di unica società titolare del vincolo, alla stessa compete il premio per 
intero. 

Il vincolo del calciatore per almeno una intera stagione sportiva è condizione 
essenziale per il diritto al premio.  

 

3. Se la corresponsione del premio non viene direttamente regolata tra le parti, la 
società o le società che ne hanno diritto possono ricorrere in primo grado alla 
Commissione premi di preparazione, i cui componenti sono nominati per ogni stagione 
sportiva dal Presidente Federale, d’intesa con il Vice Presidente, sentito il 
Consiglio Federale. 

Contro le decisioni della Commissione è ammessa impugnazione in ultima istanza avanti 
la Commissione Vertenze Economiche. 

 

L’accoglimento del ricorso comporta a carico della società inadempiente una penale, 
fino alla metà del premio non corrisposto, da devolversi alla F.I.G.C.. 

 

Il ricorso, esente da tasse, alla Commissione premi di preparazione deve essere 
inoltrato a mezzo raccomandata e, contestualmente, copia dello stesso deve essere 
inviata alla controparte; al ricorso vanno allegate, a pena di inammissibilità, le 
relative ricevute di spedizione attestanti l’invio alla controparte, nonché le 
tessere del calciatore rilasciate nelle precedenti stagioni sportive in possesso 
delle società aventi diritto e, in caso di accoglimento del ricorso, la Commissione 
provvede, per il tramite delle Leghe e dei Comitati Regionali, al sollecito prelievo 
della somma a carico della società obbligata. 

Le eventuali memorie e la documentazione della controparte dovranno pervenire alla 
Commissione entro il termine perentorio di 30 giorni dalla spedizione del ricorso. 

Alla suddetta memoria andranno allegate le ricevute comprovanti la spedizione alla 
società ricorrente, nonché l’eventuale lettera liberatoria attestante l’intervenuta 
transazione tra le parti, che dovrà avere il visto di autenticità apposto dal 
Comitato competente presso il quale dovrà essere depositato l’originale. 

Se mancante del detto requisito la liberatoria non potrà essere presa in 
considerazione dall’organo deliberante. 

La Commissione è composta dal Presidente, da un Vice Presidente e da otto componenti 
ed è validamente costituita con la presenza del Presidente e di quattro componenti 
designati per ogni singolo procedimento, dal Presidente o da chi ne fa le veci, tra 
tutti i componenti in carica, compreso il Vice Presidente. In caso di assenza o di 
impedimento, a procedimento iniziato, di uno dei membri designati, il Presidente può 
procedere alla sua sostituzione in via definitiva con altro componente che abbia 
assistito fin dall’inizio al procedimento stesso. 

 

4. Il diritto al premio di preparazione si prescrive al termine della stagione 
sportiva successiva a quella in cui è maturato. 
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allegato 8 
 
 

(1) RACCOMANDATA 
 
 
   
 
  Spett.le 
  SOCIETA’___________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 Con la presente siamo a richiederVi il premio di preparazione, come (specificare se  
 
UNICA, ULTIMA, PENULTIMA società) maturato a seguito del tesseramento, con vincolo  
 
“giovane di serie”, “giovane dilettante” o “non professionista” per la Vostra società,  
 
del calciatore _________________ nato il ________________, con noi tesserato con  
 
cartellino rosa n° ________________ nella stagione/i sportiva/e _____________________  
 
per un ammontare di £. _________________________ € __________________________ 
 
giusto quanto previsto dall’art. 96 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.. 
 
 
 In difetto di pagamento entro la data del __________________, saremo costretti a  
 
presentare ricorso alla Commissione premi di preparazione. 
 
 
 
 
 
 
 TIMBRO DELLA SOCIETA’       IL PRESIDENTE 
 
  ___________________ 
 
 
 
 
 
 _______________________ 
                  (data) 
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allegato 9 
  ____________________ 
                  (data) 
 

(2) RACCOMANDATA 
 
  spett.le 
  F.I.G.C.  
  Commissione premi di preparazione 
  corso d’Italia n° 35/b 

00198  ROMA 
 
  e, p.c.: spett.le 
   Società _______________________ 
 
 La scrivente società _____________________________________________________ 
  (denominazione attuale della società) 
 
___________________________________________________________________________ 
  (indirizzo completo) 
 
___________________________________________________________________________ 
  (eventuale denominazione sociale diversa all’epoca del tesseramento) 
 
___________________________________________________________________________ 
  (indirizzo completo) 
 
RICORRE avverso il mancato pagamento del premio di preparazione dovuto dalla Società ___ 
 
___________________________________________________________________________ 
 
in quanto questa, avendo tesserato, con vincolo “giovane di serie”, “giovane dilettante” o “non  
 
professionista”, per la stagione sportiva ____________il calciatore ______________________               
 
nato il _________________ nostro tesserato per la/e stagione/i sportiva/e ____________  con  
 
cartellino/i rosa n° ______________ rilasciato dal Comitato di ____________________ (che vi  
 
trasmettiamo  in  originale  o  copia  autenticata  dal Comitato Provinciale) non ha ottemperato a  
 
quanto  previsto  dal  combinato  disposto  degli art. 33 del Regolamento del Settore Giovanile e  
 
Scolastico e art. 96 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.. 
 
 La sottoscritta  società  chiede, pertanto, l’intervento  di  codesta  Commissione  al fine di  
 
ottenere quanto dovuto. 
 
 TIMBRO DELLA SOCIETA’        IL PRESIDENTE 
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    ___________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si allega l’originale della ricevuta della raccomandata inviata alla controparte 
 
allegato 10 
 
Fac-simile lettera liberatoria (redatta su carta intestata della società sottoscritta dal legale 
rappresentante) da depositare in originale al Comitato competente e trasmettere alla 
Commissione premi di preparazione con timbro di autenticità. 
 

 
 

  spett.le 
  SOCIETA’  
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto  
 
Presidente  pro tempore della società  
 
dichiara di aver ricevuto quanto spettante in relazione alla nostra richiesta per il tesseramento,  
 
con  vincolo  “giovane  di  serie”,  “giovane  dilettante”  o  “non  professionista”,  del  calciatore  
 
 
 
 
 
 In fede. 
 
    (firma del Presidente) 
 
 
 
 
 
 
 
 TIMBRO DELLA SOCIETA’  TIMBRO E FIRMA DEL COMITATO   
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 _____________________ 
 (data) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
allegato 11 
 
 
 
 
 

 
 

  spett.le 
  SOCIETA’  
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto  
 
Presidente  pro tempore della società  
 
dichiara di rinunciare al premio di preparazione come 
  (ultima o penultima società)  
per il tesseramento, con vincolo “giovane di serie”, “giovane dilettante” o “non professionista”,  
 
del calciatore                                                    nato a                                         il                                
 
a favore della società  
 
 
 
 In fede. 
 
    (firma del Presidente) 
 
   
 
 
 TIMBRO DELLA SOCIETA’   TIMBRO E FIRMA DEL COMITATO   
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 ____________________ 
 (data) 
 
  
 
 
  
 


